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UFFICIO STAMPA Cuneo, lì 18 dicembre 2007

TRIBUTI
Canone di occupazione spazi e aree pubbliche: modifiche 
al regolamento  provinciale
Approvate dal Consiglio provinciale del 18 dicembre 

Cuneo  Gli  assessori  al  Bilancio,  Giuseppe  Rosciano  e  ai  Lavori  pubblici, 
Giovanni Negro, hanno illustrato le nuove modifiche al regolamento provinciale 
del  canone  di  occupazione  spazi  ed  aree  pubbliche,  approvate  all'unanimità 
dall'assemblea.  Il  regolamento,  approvato  in  prima  stesura  dal  Consiglio 
provinciale nel 1998, è stato più volte modificato fino al 2003 a seguito del 
trasferimento delle strade ex-Anas. 

Dal  1  gennaio  2008,  con  il  trasferimento  anche  delle  strade  del  demanio 
regionale di provenienza ex statale alle  province piemontesi, sono necessarie 
nuove modifiche. In particolare, saranno classificate nel demanio provinciale le 
strade acquisite ai fini dell’applicazione del canone di occupazione spazi ed aree 
pubbliche. Si tratta di:  strada provinciale 20 del Colle di Tenda  (km 58,5); 
strada provinciale 29 del Colle di Cadibona (km 21); strada provinciale 589 dei 
Laghi  di  Avigliana  (km  43,22).  L’acquisizione  al  demanio  provinciale 
comporterà automaticamente dal 2008 l’applicazione del regolamento e delle 
tariffe  provinciali  alle  concessioni  stradali  ivi  insistenti,  con  conseguente 
eliminazione  della  preesistente  difformità  di  trattamento  economico  tra 
concessioni  collocate  su  strade  regionali  e  concessioni  collocate  su  strade 
provinciali. Vengono poi introdotti alcuni riferimenti normativi e precisazioni 
terminologiche in  materia di cartellonistica. Da ultimo, viene rivisto il termine 
di prescrizione per richiedere il rimborso del canone indebitamente versato che, 
in  allineamento  con le  previsioni  del  Codice Civile,  viene portato da uno a 
cinque anni.(49-857xy07)
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